
 
 
 

“ UNO DI NOI” alla  Dakar    -    REALIZZA UN SOGNO 
 
 
Il fine del progetto “Uno di Noi alla Dakar” è quello di trasmettere un concreto segnale di speranza 
e forza a tutti coloro che sono portatori di handicap. 
Questo è lo scopo per cui Gianluca Tassi, diversamente abile dal 2003, vuole portare a termine la 
massacrante “Dakar”, impresa sino ad oggi mai riuscita ad alcun pilota disabile  ed ambizione di 
tutti i piloti del mondo.  
L’ormai storica Dakar non ha bisogno di presentazioni. Si tratta di un raid ambientato nei deserti e 
nelle steppe più impervie del mondo – quest’anno si correrà nuovamente in Argentina e Chile – per 
mettere alla prova sì, le moto, le auto ed i camion in gara, ma soprattutto la resistenza fisica e 
psicologica di ogni partecipante con le interminabili giornate di gara, il caldo opprimente, la 
finissima sabbia, e le insidie che celano i lunghissimi percorsi. 
Si tratta di una sfida dura per tutti, apparentemente difficile per un disabile che, rispetto ad un 
normodotato, ha difficoltà di gran lunga maggiori. 
Gianluca Tassi ha scelto di provarci, trasformando l’ostacolo in possibilità e difendendo con le 
unghie e con i denti un chiaro messaggio per tutti i diversamente abili che possono riconoscersi in 
lui, per ri-scoprire il mondo, riposizionare i propri limiti e soprattutto le proprie possibilità. 
E’ una sfida estrema, che Gianluca si sente pronto a vivere fino in fondo con l’aiuto di tutti coloro 
che vorranno supportarlo e di mille, diecimila, infinite carrozzelle che  con il pensiero 
accompagneranno la sua macchina sino al traguardo finale. 
Gianluca Tassi da sempre appassionato di velocità e motori, è stato campione di enduro e moto rally 
sino a quando un banale incidente lo ha inchiodato su una carrozzella rendendolo paraplegico. E’ 
arrivato passo dopo passo il ritorno alla vita, l’accettazione dei nuovi limiti fisici, delle numerose 
difficoltà quotidiane, con una voglia di ricominciare a vivere al cento per cento, nonostante tutto e 
di essere un esempio anche per gli altri. Oggi Gianluca è un uomo forte, deciso più che mai a 
mettersi in gioco e lottare, per superare con forza e determinazione ostacoli sempre più grandi, 
dimostrando che la volontà può arrivare dove altro non arriva. Tassi è stato il primo diversamente 
abile a vincere una tappa del Campionato Italiano Rallyes Tout Terrain, e l’unico degli undici 
italiani in gara a portare a termine la massacrante Baja Espana Aragon 2010. Non ha più le gambe, 
ma la sua folle determinazione lo spinge oltre i pregiudizi, i limiti fisici e psicologici  e così 
dovrebbe essere per tutti i diversamente abili. 
Equilibrio mentale, forza d’animo e tanta voglia di essere un esempio per chi ha handicap corporei. 
Questi sono gli elementi che sosterranno l’impresa, oltre al  navigatore Massimiliano Catarsi, 
toscano dalla pluriennale esperienza nella navigazione. 
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